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Dopodomani 
convegno 

sulla politica 
del cinema 
in Toscana 

Nostro servizio 
FIRENZE. 5. 

Sabato 3 aprile, organizza
to dal Comitato regionale to
scano del PCI, avrà luogo, al 
Palazzo dei Congressi di Fi
renze, un convegno di studio 
aul problemi della cinemato
grafia; il tema principale del 
convegno verterà più speci
ficamente su « Istituzioni de
mocratiche e politica cinema
tografica in Toscana ». 

Questo convegno è stato 
organizzato nella convinzione 
di dover prendere una posi
zione chiara in rapporto al 
problema della pianificazione 
dell'intervento cinturale. ca
lato nella realtà problemati
ca del cinema. Il cinema 6 
uno dei momenti più interes
santi della diffusione cultu
rale: fino ad oggi, però; l'in
dustria culturale ne ha as
sorbito ogni potenziale cari
ca formativa per incanalare 
certi contenuti nel calderone 
del consumismo più sfrenato 
e. quindi, in una direzione 
che vede lo spettatore sol
tanto come oggetto-fruitore 
acritico alla mercè degli in
granaggi speculativi di questo 
settore. 

I comunisti, mentre si pon
gono il problema generale 
dell'assetto di tutte le nostre 
attrezzature culturali pubbli
che — dai musei, alle biblio
teche. alla scuola — non pos
sono dimenticare che un ul
teriore intervento va diretto 
sia verso il cinema, sia verso 
il teatro, soprattutto alla lu
ce delle nuove realtà regio
nali. all'interno delle quali 
devono poter essere vitaliz
zati modelli di sviluppo tali 
da prefigurare su scala nazio
nale certe caratteristiche, os
sia: gestione sociale e parte
cipe dolle strutture pubbli
che. politica di recupero e di 
attrezzatura di locali di pro
prietà degli Enti locali, or
ganizzazioni della fruizione 
ai fini di stabilire un vero e 
proprio rapporto formativo-
informativo tra opera e spet
tatore. 

Tutto questo dopo l'assun
zione di una analisi della si
tuazione attuale (politica e 
culturale) nell'area cinemato
grafica, verificando la funzio
ne che vi stanno svolgendo 
attualmente e che dovranno 
svolgere in futuro gli Enti 
Locali col supporto promozio
nale rappresentato sia da or
ganismi specialistici, sia dal
l'intero movimento associazio
nistico. Un convegno, quindi, 
saturo di prospettive operati
ve e di temi politico-cultura
li da dibattere; l'impegno del 
Partito, attraverso il Comita
to regionale toscano e la 
Commissione culturale della 
Direzione per un corretto svi
luppo di questo dibattito a li
vello politico, garantisce an
che il naturale passaggio dal 
momento della proposta a 
quello più difficile e tormen
tato della realizzazione. 

Roberto Salvadori 

APERTA LA RASSEGNA DEGLI STABILI 

Solidali con 
i sindacati 

per l'ENPALS i 
lavoratori della 

Technocrome 
I duecentoc:nquanta dipen

denti della Technocrome — 
ima azienda romana di svi-
J-ippo e st-ampa delle pellicole 
— si sono riuniti in assemblea 
per discutere sulla vertenza, 
promossa dai sindacati dello 
spettacolo aderenti alla CGIL, 
filla CISL e alla UIL. in oppo
sizione ai criteri con i quali 
lì ministro del Lavoro ha pro
ceduto aiia nomina del Consi
glio di amministrazione del-
l'ENPALS. A conclusione della 
assemblea, i lavoratori hanno 
votato un ordine del giorno 
con il quale approvano la de
cisione dei sindacati di far di
mettere ì propri rappresentan
ti dal Consìglio dell'ente e 
condannano l'operato del mi
nistro — che ha imposto alla 
testa del'organismo elementi 
di organizzazioni di comodo 
e praticamente inesistenti — 
per il suo carattere antisin
dacale e perchè chiaramente 
tendente a favorire operazioni 
cr.ente'.ari e di sottogoverno. 
A conclusione dell'ordine dei 
jT.omo, i dipendenti della 
Technocrome — che da molti 
anni si battono, accanto a tut
te le altre categorie dello 
spettacolo per una assistenza 
mutualistica efficiente — ri
badiscono l'urgenza di una 
riforma democratica de!-
l'ENPALS e l'impegno di so
stenere con la propria azione 
tutte le iniziative di lotta che 
t sindaca*; decideranno d: at
tuare. 

Si prepara un nuovo 

spettacolo a Torino 

La Borsa crolla sulle 
teste dei borghesucci 

« La Cagnotte » di Labiche in una riproposta critica di Vincent, Jourdheuil e Cau-
chetier per il Teatro Nazionale di Strasburgo - Rimaneggiamenti e interpolazioni 
hanno lo scopo (raggiunto solo in parte) di portare in primo p:ano la realtà sociale 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 5 

Tiepido inizio, alla Pergola, 
della Rassegna internaziona
le degli Stabili, giunta alla 
sua ottava edizione: il Teatro 
Nazionale di Strasburgo ha 
presentato, ieri sera e stase
ra. La Cagnotte di Eugène La-
biche (1815-1888): regia di 
Jean-Pierre Vincent, adatta
mento di Jean Jourdheuil, 
scene e costumi di Patrice 
Cauchetier. 

« Cagnotte » è il fondo co
mune, che i giocatori soglio
no costituire versando una 
percentuale dei loro rispettivi 
guadagni. Questa somma sarà 
poi utilizzata solidalmente 
alla prima buona occasione. 
Possidenti, bottegai e profes
sionisti di una cittaduzza di 
provincia, che si ritrovano 
ogni sera al tavolo verde, de
cidono a maggioranza, nella 
commedia di • Labiche, di 
spendere quel gruzzoletto In 
una gita a Parigi, dalla quale 
ciascuno si ripromette qual
che frutto, al di là dell'onesto 
divertimento. In particolare, 
la zitella Leonida, sorella del 
benestante Champbourcy, spe
ra finalmente di accasarsi, 
tramite un patentato paranin
fo della metropoli. Ma finirà 
col vedersi dinanzi, quale 
pretendente, il farmacista del 
paese, a lei noiosamente ben 
noto. Questo non è, del resto, 
che uno dei tanti incidenti e 
inconvenienti onde è costel
lata l'avventura parigina dei 
pacifici signori e signore. Che 
(alcuni di loro, almeno) as
saporeranno addirittura la ga
lera, sospettati a torto di 
furto, e verranno scagionati 
solo in extremis. 

La struttura della Cagnotte 
non è insomma diversa da 
quella dei testi più celebri del
l'autore. a cominciare dal 
Cappello di paglia di Firenze: 
è una sfilata di insipienti, un 
corteggio di balordi, un caro-
'sello di sprovveduti che si 
dipana sotto i nostri occhi. 
secondo le leggi occulte e ine
sorabili del caso. 

Vincent, Jourdheuil e Cau
chetier hanno voluto sostitui
re, al caso, la realtà sociale 
dell'epoca, che da « sfondo 
in lontananza » dovrebbe tra
mutarsi in elemento di pres
sione e di costrizione diretta. 
Lo scopo è perseguito rima
neggiando e interpolando 
l'opera originale, più che ap
profondendone la lettura. 
Cosi, sui personaggi incombe 
l'immagine schiacciante della 
Borsa, i cui crolli — fisica
mente resi con un vivido ar
tificio scenotecnico, rilevato 
in funzione spettacolare dal
le luci stroboscopiche — con
dizionano le loro azioni e rea
zioni. anche se essi ne sono 
inconsapevoli. Un tale dato è 
tuttavia insufficiente a carat
terizzare la situazione e le 
contraddizioni della società 
francese del tempo di Napo
leone III (La Cagnotte reca 
la data 1864); ed ecco dunque 
altri interventi esterni, a far 
da suDporto. spiegazione, in
tegrazione della vicenda di 
questi piccoli e medi borghe
si. divisi tra il loro disordine 
privato e la loro più o meno j ¥~~ 
conscia tendenza all'ordine : •*** 
pubblico, che pur li vessa. Il 
disordine è sottolineato anche 
troppo, sino ad accennare un 

incongruo sospetto di morbi
dezza nel legame tra Champ
bourcy e sua sorella Leonida. 
Quanto al motivo dell'orarne, 
esso viene esposto più nel 
rapporto tra il gruppo dei 
provinciali e il mondo urba
no — autorità di polizia, ser
vì e spie del potere, borghe
si di città — che nelle rela
zioni all'interno del gruppo 
stesso: dove pur si potevano 
(e si volevano, stando a cer
te dichiarazioni) rinvenire, 
satiricamente deformati, gli 
identici nessi di dominio e di 
sudditanza, di signoria e di 
schiavitù, le stesse complicate 
assonanze e dissonanze di in
teressi, che formano il qua
dro della Francia del secondo 
impero. 

Curiosamente, manca in que
sta riproposta critica del 
« reazionario » Labiche, pur 
tanto adorna di citazioni dei 
maestri del marxismo, una 
penetrante analisi di classe, 
condotta proprio a partire dai 
protagonisti della commedia, 
e dalle loro traversie. L'uni
verso dei piccoli e medi bor
ghesi di provincia è qui. tutto 
sommato, chiuso in sé e com
patto, sebbene con gradazioni 
di tono. Ad esso si oppone una 
impalcatura « centrale » cie
camente repressiva, altrettan-

Marisa 
a Caracas 

*m 

La Fracci, 
la Fonteyn e 

la Plissetskaia 
danzeranno insieme 

MILANO, 5. 
L'italiana Carla Fracci, l'in

glese Margot Fonteyn e la so 
vietica Maya Plissetskaia, so
no state invitate a danzare 
insieme per la serata di gala 
definita « le plus grand ballet 
du monde » organizzata dalla 
Unicef all'Opera di Parigi per 
il prossimo dicembre. 

Le tre famose danzatrici 
hanno dato la loro adesione. 
La serata è in favore dell'in
fanzia dei paesi sottosvilup-
i:-iti; presentatori saranno, fra 
gli altri, Ginger Rogers, Fred 
Astatre, Gene Kelly. 

to o anche più stolida e ot
tusa E ia protesta ironica o 
beffarda contro questa impal
catura finisce per assorbire 
il senso ultimo della rappre
sentazione, per incarnarne i 
momenti migliori; che, figu
rativamente (e ideologicamen
te) non rimandano forse tan
to a Daumier, quanto ai ma
nifesti e alle vignette del 
maggio 1968. Ma sì tratta, ap
punto, di una protesta di 
stampo democratico-radicale. 
non rivoluzionario; e infatti 
il vaticinio conclusivo di una 
riscossa degli sfruttati risulta 
appiccicato, e drammaturgi
camente assai debole. 

Rifiutando il « ritmo india
volato» di Labiche come un 
ingrediente da teatro digesti
vo, Vincent, Jourdheuil e 
Cauchetier non ci sembra lo 
abbiano comunque rimpiazza
to con una cadenza differen
te e magari opposta, ma 
egualmente verificabile alla 
prova della ribalta. Nell'insie
me. lo spettacolo è più ele
gante che sferzante, non pri
vo di languori, e anche i cou-
plets, con quel lascivo Napo
leone III che agguanta una 
condiscendente Marianna, e 
così via, non gli danno trop
po smalto (pensiamo, per con
trasto, al nostro Paolo Poli). 

Gli attori sono corretti, ge
neralmente spiritosi ed effi
caci. Ricordiamo Francoise 
Bertin, Jacques Born, Gerard 
Chaillou, Robert Girones. Re-
née Mohamed. Robert Pages, 
Claude Petitpierre. André Po-
marat. Alain Rimoux. Jean 
Schmitt. Il successo non è 
mancato, con risate e applau
si anche a scena aperta, ma 
senza grande cordialità. Da 
domani sera a martedì pros
simo. dopo la Francia, sarà 
di turno l'Italia, col Turcaret 
di Lesage. allestimento di Ro
berto Guicciardini per il 
Teatro Stabile dell'Aquila. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: una scena 

della a Cagnotte » presentata 
a Firenze. 

Nel ghetto 
del quartiere 

Mirafiori 
Il testo di Dallagiacoma, centrato sul problema 
degli immigrati, sarà messo in scena dallo Stabile 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 5 

Vita e morte di un immi
grato, jiglio di immigrati, al 
quartiere Mirafiori: è questo 
il titolo dell'opera teatrale 
che, tra qualche giorno, sarà 
proposto all'attenzione del 
pubblico e della critica dallo 
Stabile di Torino. 

La conferenza stampa di ie
ri, al « Gobetti », aveva l'inten
to di porre a fuoco 1 binari 
sui quali è corsa questa espe
rienza di prove e verifiche 
durante quattro mesi di lun
go lavoro. Il titolo dello spet
tacolo prende lo spunto da 
un fatto di cronaca, dram
matico, che vide un giovane 
immigrato ucciso dal gioiel
liere, mentre si apprestava a 
portare a termine con altri 
una rapina a mano armata. Il 
fatto avvenne alcuni mesi or 
sono. 

Nel quadro della politica 
del decentramento teatrale lo 
Stabile di Torino ha voluto 
allacciare nuovi rapporti (me
no « colonialistici ») con la 
gente costretta a vivere nei 
ghetti, nei dormitori della 
periferia; e, affrontando una 
problematica di quartiere, la 
scelta non poteva che cade 
re sul tema dell'immisirazio 
ne. Ed è condizionando a 
questa scelta il fatto teatrale 
che l'episodio del giovane im
migrato. ucciso nel corso di 
una rapina, si è presentato 
come il più idoneo per un di
scorso che affrontasse alle ra
dici le cause dell'inadattamen-
to, i motivi della « ribellio
ne » a livello individuale, il 
distacco tra generazioni. 

Lo scrittore Angelo Dallagia
coma ha studiato per setti
mane la situazione di questo 
quartiere nato a ridosso del
la più grande fabbrica italia
na, la FIAT Mirafiori, e a que
sto lavoro di ricerca, che dove
va concretizzarsi con la ste
sura del testo, si è affiancata 
la regìa di Alessandro Giup 
poni per la realizzazione di 
un teatro che sarà rappre
sentato essenzialmente in 
'strutture non teatrali. 

Qual è stato il risultato? 
Soltanto dopo le prime pro

ve sarà possibile esprimere 
un giudizio, ma oggi preme 
sottolineare il modo come 
quest'opera è cresciuta, lievi
tata dalla reale partecipazio
ne della gente di quartiere 
dal costante riscontro con i 
« veri » protagonisti. Ieri alla 
conferenza stampa erano pre
senti alcuni rappresentanti 
del comitato di quartiere e 
una giovane ragazza la cui 
presenza è sfuggita ai più. Si 
teneva in un angolo, timi
dissima: era la sorella di quel 
ragazzo che hanno definito 
un bandito. 

Lo spettacolo non avrà un 
carattere documentaristico o 
di teatro-cronaca. Il fatto còl
to a pretesto diventa quasi 
marginale, anche se resta 
il nucleo essenziale dal punto 
di vista drammaturgico. 

Sono cominciate le prove e 
Ieri erano presenti alcuni at
tori del cast che prevede la 
partecipazione di Giuseppe 
Pambieri, Miranda Martino, 
Michele Abruzzo, Piera Cravi-
gnani e Gino Lavagnetto. Lo 
imoianto scenico, che si rea
lizzerà nel corso della rappre
sentazione. a significare il 
progressivo ingabbiamento 
degli uomini, è stato sugse-
rito da Emanuele Luzzati. 

Cominciano le prove e con 
tinua la verifica con il « co-

r in breve 

Pete Seeger a Pechino 

CARACAS - Marisa Solìnas è 
in Venezuela per una serie di 
spettacoli. Eccola, negli studi 
televisivi di Caracas, menlre 
assiste alla registrazione del 
popolare spettacolo « Renni 
presenta », al quale partecipa 
come cantante e come attrice. 

PECHINO, 5 
L'incomprensione culturale che esiste fra Stati Uniti e 

Cina è probabilmente la più grande che esista al mondo. 
sostiene il noto folk singer americano Pete Seeger, che si 
trova attualmente in visita a Pechino. Tuttavia, esiste la 
possibilità di superare tale incomprensione. L'arte e gli spet
tacoli cinesi potranno senz'altro essere apprezzati dagli ame
ricani, ' mentre per quanto riguarda i cinesi, sarebbe oppor
tuno. anziché inviare grandi orchestre e balletti moderni, 
offrire cantanti di musica folk. Questo almeno il parere 
di Seeger, che potrebbe sembrare parte interessata. Egli però 
sottolinea che durante questo suo viaggio non canta e che 
comunque vorrebbe tornare insieme con altri colleghi, per 
presentare un vasto quadro della musica popolare americana. 
Pur non cantando. Seeger ha incontrato musicisti cinesi 
e ha fornito anche consigli a dirigenti di Radio Pechino, 
in relazione a previsti programmi di musica americana. 

Un altro musical dopo «Jesus Christ Superstar» 
NEW YORK. 5 

La società produttrice del musical Jesus Christ superstar 
sta preparando un altro spettacolo musicale nel quale sarà 
presente, ancora una volta, la figura di Gesù. Tuttavia, il 
Cristo sarà un personaggio secondario e non più il prota-
gonis'-a. I ruoli principali, in questa che dovrebbe essere una 
satira politica, saranno quelli del presidente Nixon e della 
moglie, di generali e uomini d'affari, di giovani e di ciarla
tani. Le canzoni saranno di James Rado, uno degli autori 
di Hair. 

Pioggia torrenziale sul festival « pop » 
MELBOURNE, 5 

Il grande Festival di musica pop organizzato a Mutuala, 
in Australia, è stato sospeso a causa di una pioggia torren
ziale. Prima della sospensione, si sono avuti due morti per 
annegamento; inoltre sono state arrestate 34 persone, soprat-
*,utto per uso di stupefacenti. 

E* stato difficile far capire ai 50.000 giovani partecipanti 
al festival che tutto era finito La pioggia, infatti, aveva 
danneggiato il sistema di altoparlanti e migliaia di persone 
restavano In attesa sotto l'acqua, nella speranza che la mu
sica ricominciasse. 

ro » protagonista, spettatore e 
attore, sollecitatore e fruito
re di un prodotto che, quan
to meno, si preannuncia come 
una proposta degna della mas
sima attenzione. Quanto la 
partecipazione abbia potuto 
influire sull'esito dell'opera 
non è dato sapere. Dallagia
coma ha tenuto a ribadire 
che lui non ha inteso fare 
del teatro rivoluzionario (al
meno dal punto di vista del 
linguaggio) e anche su questa 
« pretesa » ci sarà modo di 
discutere. 

O. p. 

Dopo il gala 
a Chaplin 

la medaglia 
di New York 

NEW YORK. 5 
Applausi calorosi hanno ac

colto ieri sera Charlie Chaplin 
alla Philharmonic Hall, quan
do ha preso posto nel palco 
a lui riservato in occasione 
dello spettacolo di gala offer
to in suo onore. 

Per l'occasione sono stati 
proiettati II monello e Classe 
oziosa (il primo è il preferito 
da Chaplin e il secondo da sua 
moglie). 

Alla proiezione è seguito un 
brindisi a base di champagne. 

Per l'occasione sì erano dati 
convegno alla Philharmonic 
Hall molti nomi celebri come 
Lillian Gish, il direttore d'or
chestra Leopold Stokowski, 
Douglas Fairbanks jr. e il re
gista Otto Preminger. 

Al termine della proiezione, 
Chaplin ha rivolto poche, com
mosse parole ai presenti, di
cendosi grato per la calorosa 
dimostrazione di affetto e fe
lice di ritrovarsi fra tanti ami
ci. Le 2800 persone presenti 
avevano pagato cento dollari 
(pari a 58.000 lire italiane) a 
poltrona. 

Domani il grande cineasta 
riceverà dal sindaco Lindsay 
la medaglia della Città di 
New York. 

Più di mille 
composizioni 
al concorso 
della Simc 

Nel corso d'una conferenza-
stampa indetta nella nuova 
sede romana della SIMC (So
cietà italiana musica contem
poranea. piazza Buenos Aires. 
numero 20). il maestro Mario 
Peragallo, presidente della So
cietà. ha diramato ieri i ri
sultati del VI Concorso inter
nazionale di composizione. 

I lavori della giuria (Fran
co Donatoni, Luis De Pablo. 
Morton Feldman. Krystof Pen-
derecki. Armando La Rosa Pa
rodi. Luciano Berio e Antonio 
Veretti) sono stati particolar
mente intensi. Erano affluite. 
infatti, al Concorso oltre mil
le composizioni giunte da qua
rantadue Paesi. 

L'argentino Mauricio Ka-
gel ha vinto, su 51 lavori con
correnti. il premio (tre milio
ni del Teatro La Fenice di Ve
nezia) per opere di teatro mu
sicale, con Staatstheater. Il 
tedesco Karlheinz Stockhau-
sen. con Trans, si è aggiudi
cato il premio (un milione) 
della Rai-Tv, nella sezione ri
servata a musiche per orche
stra (vi partecipavano 226 la
vori). A Sylvano Bussotti, per 
Pièces de Chair, è stato asse
gnato il premio di un milio
ne. messo in palio dalla Casa 
editrice Suvini Zerboni nella 
categoria delle musiche stru
mentali-vocali fino a 36 ese
cutori (vi concorrevano 149 
composizioni). Ancora un ita
liano. Salvatore Sciarrino è 
risultato vincitore del concor
so per musiche fino a undici 
esecutori (lire 600000 stanzia
te dall'Accademia filarmoni
ca romana), con Da un di
vertimento. Concorrevano a 
questa sezione ben 388 lavori. 

L'inglese John Tavener. con 
Ultimos ritos (composizione 
vincitrice tra 117 concorrenti) 
si è aggiudicato il milione 
messo in palio dalla città di 
Perugia nella sezione dedica
ta a musiche di carattere re
ligioso. Infine, il finlandese 
Osmo Lindeman. su 74 lavo
ri concorrenti, ha ottenuto il 
premio della Rai-Tv (un mi
lione). destinato a musiche 
elettroniche. 

Molti sono i musicisti se
gnalati nelle varie categorie e 
tra essi Aldo Clementi, Mar
cello Panni e ancora Sylvano 
Bussotti. 

II maestro Peragallo ha 
messo in risalto l'alta qualità 
delle composizioni inviate al 
Concorso, le quali — ha det
to — mentre danno 11 segno 
dell'imprevedibile sviluppo 
conseguito dal linguaggio mu
sicale in questi ultimi anni, 
fanno pure sentire un po' di 
nostalgia per la musica come 
era scritta una volta, sul pen
tagramma. 

Mostre a Roma 

Le pitture 
astratte di 
Nicholson 

costruttore 
sereno 

Ben Nicholson - Roma, Galleria 
Marlborough, via Gregoriana 5; 
fino al 9 aprile; ore 10-13 e 17-20. 

Quasi mai. nell'esperienza 
moderna inglese, il contribu
to dell'arte astratta 6 stato 
primario e determinante co
me quello dell'arte organica 
tra Moore e Sutherland. Lun
go decenni, la ricerca astrat
ta più originale e tipica è quel
la fatta da Ben Nicholson il 
quale ancora oggi, a 78 anni, 
ha idee vive e mezzi plastici 
all'altezza delle Idee: basta ve
dere i « Nuovi Rilievi » prodot
ti tra il 1969 e il 1971 e ora 
esposti a Roma. Sono opere di 
un costruttore sereno che ama 
i grandi spazi organizzati per 
la vita e ama anche mediare 
per il gusto moderno, con le 
grandi campiture dì colore, la 
luce urbana e pittorica di an
tiche civiltà mediterranee. 

Nel 1934-38, Nicholson pro
dusse quei « Rilievi Bianchi » 
che furono l'assimilazione 
freddamente costruttiva di un 
momento caldo dell'avanguar
dia europea tra neoplastici-
smo. razionalismo e costrutti
vismo (van Doesburg. Le Cor-
busier. Mondrian. Moholy-Na-
gy e El Lissltzkij). Abbando
nati come ricerca sistematica, 
i « rilievi » sono ripresi da 
Nicholson agli inìzi degli an
ni Sessanta ma con grosse no
vità. 

L'introduzione del colore 
non è un fatto di gusto ma 
sottintende e sublima una ric
ca esperienza di viaggi e di al
tre civiltà figurative. Negli an
ni Sessanta questo colore di 
Nicholson, in quanto organiz
zato e costruito, è un'alterna
tiva « europea » al colore 
dell'informalismo americano 
(Mark Rothko). Un quadro 
astratto di Nicholson — questi 
ultimi rilievi in particolare — 
non è un frammento gestua
le di un magma vitalistico ma 
un frammento strappato e or
dinato dal pensiero come im
magine d'uno spazio moder
no abitabile umanamente. E 
ogni frammento dì questa nuo
va abitabilità ingloba sempre 
un « pezzo » di Europa, di Me
diterraneo, di Italia, visto e 
come lievitante nella memo
ria con il suo più fulgente im
patto di luce sulle cose. 

Nei disegni e nella grafica, 
ci sono innumerevoli appunti 
pittorici sulla natura e sulle 
città italiane: il segno sem
bra quello di un disegnatore 
industriale che, anziché dise
gnare oggetti, ripercorra pae
si e ricerche dell'arte occiden
tale per ritrovarne e riscattar
ne i momenti costruttivi utili 
anche al presente. Si può ri
cordare che già Paul Klee, nel 
1914, aveva riscoperto il colo
re per la pittura in un viag
gio nell'Africa araba; e cosi 

Matisse. Nicholson ha incon
trato l'esperienza di Klee tardi 
ma è tra i pochi ad averla 
capita in quello che aveva di 
progetto urbano-organico fin 
nei più minuti acquarelli o di
segni o incisioni. 

Nelle grandi pitture a rilie
vo il disegno realistico scom
pare mentre ha evidenza il co
lore e con un effetto visivo 
e psicologico tale che richia
ma sempre un muro e di an
tica campitura: muri di civil
tà rupestri, tufi etruschi, pie
tra e marmo romanici, gotici 
e quattrocenteschi, grigio, ocra. 
rosso cotto, verde di pietra 
serena, ogni colore di calcina, 
col volgere delle ore. ecc.; tut
ti ritmati sul piano con una ar
monia moderna che vorrebbe 
alzare muri di pittura « abita
ta » che si equilibrassero con 
le antiche mura, secondo una 
umanistica idea di città in
dustriale e tecnologica. Pittu
ra saggia nelle sue mediazioni, 
questa di Nicholson. e da me
ditare almeno nella sua pro
pasta di colore per gli spazi 
urbani (in altri quadri in 
quanto sviluppo costruttivo 
dello spazio visivo e del nuo
vo modo di vedere delle natu
re morte cubiste di un Gris). 

Dario Micacchi 
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controcanale 

Applausi 
a Mosca per 
«La slitta» 

di Ostrovski 
MOSCA, 5. 

(c.b.) - Non ti sedere nella 
slitta altrui, la famosa com
media di Aleksandr Nikolaie-
vic Ostrovski. che luì stesso 
presentò al Mali il 14 gennaio 
1853. torna ancora una volta, 
di fronte al pubblico mosco
vita. con la regia di Vladimir 
Andreiev. dopo essere stata, 
per anni, presentata In vari 
teatri dell'URSS. Da ieri sera, 
infatti, l'opera figura nel car
tellone del Teatro Ermolova, 
che ha una lunga tradizione 
nella messa in scena del dram
mi di Gorki e di Ostrovski. 

L'interesse per lo spettacolo 
è. come al solito, notevole, e 
un pubblico più che mai at
tento ha seguito il debutto 
della compagnia dell'Ermolo-
va (mentre la TV, contempo
raneamente, trasmetteva una 
registrazione dell'intero spet
tacolo), riservando al regista 
un lungo applauso. Andreiev 
è riuscito, infatti, a ricreare 
con abilita l'atmosfera « pa
triarcale» della vecchia Rus
sia, restando fedele al testo di 
Ostrovski, che narra degli In
trighi che si svolgono attorno 
al matrimonio della figlia di 
un mercante. 

Applausi anche per gli at
tori e. In primo luogo, per il 
giovane Valeri Jeremicev nel-
la parte del protagonista, Vic
tor Vlkorev. 

« INCONTRI » — Co» la sop
pressione di alcuni appunta
menti ormai tradizionali, co-
me quello con il programma 
dei «culturali» di mercoledì, 
hanno preso piede le minitra
smissioni ìnusicali e, in par
ticolare gli «incontri», che, 
come tuti sanno, sono una 
sorta di caroselli destinati a 
lanciare i cantanti o a rinver
dirne la popolarità. Non si ca
pisce, a dire il vero, come gli 
uomini della pubblicità pos
sono pensare di sedurre il 
pubblico televisivo COÌI pro
grammi di questo genere, che 
sono confezionati in modo da 
risultare quasi un insulto al
l'indirizzo di chi vi assiste. 
Le presentazioni, smaccata
mente pubblicitarie, sono af
fidate, in generale, a perso
naggi incapaci di spiccicare 
parola, che si permettono tut
tavia persino di fare dell'umo
rismo da far venire i brividi. 
Le scenografie sono assurde e 
l'intiera struttura delle tra
smissioni ricorda le recite che 
si tengono negli asili iìifuntili. 
Per completare l'opera, poi, i 
cantanti corrispondono per
fettamente alla cornice che li 
inquadra. 

Può accadere, tuttavia, che, 
pur rimanendo il « genere » al 

livello che abbiamo detto, si 
facciano incontri validi. Tale, 
ad esempio, è stato quello con 
la cantante nera Dianne War-
wick, interprete dotata di 
buone canzoni, anche se a 
livello commerciale, si inten
de. Per la Warwick si sarebbe 
anche potuto allestire un pro
gramma normale: il livello 
della programmazione musi
cale televisiva ne avrebbe gua
dagnato. Ma la TV, si sa, in 
queste cose va pienamente a 
rimorchio della industria di
scografica. Normalmente, por-
ta in primo piano soltanto i 
cantanti che l'industria disco
grafica ha già imposto o ha 
intenzione di imporre. Non ri
cordiamo un caso nel quale 
la TV sia andata alla ricerca 
di buoni cantanti, anche al
l'estero, e li abbia valorizza
ti in funzione delle sue pro
prie esigenze. Cosi, probabil
mente, questo incontro con la 
Warwick può risolversi in 
un'occasione unica, può pre
ludere a una crescente pre
senza della cantante sul vi
deo: dipenderà, appunto, dal
le decisioni dei padroni della 
canzone. 

g. e. 

oggi vedremo 
CRONACA PARALLELA (1°, ore 21) 

E' il primo telefilm di una nuova serie che la RAI pre
senta in sordina, contrapponendola addirittura a Rischia-
tutto. Il ciclo si intitola complessivamente In prima persona 
e presenta — rispetto ad altri telefilm italiani ispirati ad 
avvenimenti dì cronaca — una novità, non sappiamo tuttavia 
quanto formale: gli stessi protagonisti dell'avvenimento cui 
si ispira il telefilm saranno in qualche modo protagonisti 
della trasmissione. Facciamo un esempio concreto, con il 
telefilm di questa sera. La vicenda prende avvio dalla tele
fonata reale ad una popolare rubrica radiofonica: una tele
fonata nella quale una ragazza-madre sarda si dichiara disposta 
a cedere il proprio figlio ad una coppia che ha fatto, tramite 
la stessa rubrica, richiesta di una adozione. La ragazza « reale » 
non appare sul video: ascolteremo soltanto la registrazione 
magnetica della sua drammatica telefonata e. di qui, si prende 
le mosse per una ricostruzione immaginaria (ma, si dice, 
realistica) della vicenda affidando i singoli ruoli ad attori: 
Lina Polito nei panni della ragazza-madre, Guido Leontìni 
e Relda Ridoni nei ruoli della coppia che intende adottare il 
bambino. Obiettivo del telefilm — si afferma — è quello 
di proporre una meditazione concreta sulla questione dell'ado
zione; resta da vedere, tuttavia, in quale chiave verrà 
sviluppata la vicenda. Sì vorrà svolgere una indagine seria 
sulla situazione sociale e legislativa italiana che è alla radice 
della telefonata della ragazza sarda? O si imboccherà la 
strada — meno scomoda — di un ottimistico moralismo ? 
La risposta a questo interrogativo potrà chiarire forse anche-
il filo conduttore « ideologico » degli altri telefilm della serie. 
L'originale è stato comunque realizzato da Giovanni Bormio-
li. La regia è di Piero Schivazappa. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,15) 
Sempre «campionessa» Marilena Buttafarro. Gli sfidanti 

sono un giovane barbiere di Torre del Greco (Napoli) esper-' 
to in storia dell'astronautica; ed un giovane di Sapri, esperto 
di letteratura latina (ma fino ad Apuleio). 

SPORT (1°, ore 22,05) 
Decisamente sfortunata la breve serie I racconti dei pupi 

Il programma, infatti, «salta» anche questa sera per far 
posto alla trasmissione registrata dell'incontro di calcio fra 
Milan e Tottenham (valido per la Coppa UEFA) 

CANTANTI A SANREMO (2°, 22,30) 
E' uno spettacolo musicale che si svolge come rassegna 

delle « nuove canzoni » italiane. E' stato registrato a Sanremo 
il giorno successivo al festival della canzone. Lo presenta 
Gaia Germani. Cantano Fiammetta. Guido Renzi. Dominga 
Paolo Mengoli, Gloria Christian. Paolo Ferrara, Edda Ollari 
Tony Santagata. Angela Bini. Silver, Aura D'Anselo, Amanda! 
Tony Astarita, Sonia e Barbara. • ~ 

programmi 
TV nazionale 
12,30 Sapere 
13,00 lo compro tu compri 
13,30 Telegiornale 
10,30 Trasmissioni scola

stiche 
14,00 Una lingua per tutti 
17.00 Fotostorìe 

La Campanellina. 
1 7 3 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 
18̂ 45 Inchiesta sulle pro

fessioni 
19,15 Sapere 

19,45 Telegiornale sport * 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 Cronaca parallela 
22,05 Sport 

Incontro di caldo 
Milan-Tottenham 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21.15 Rischiatutto 
22,30 Cantanti a Sanremo 

Spettacolo musicale 

Radio 1 
GIORNALE RADIO • Ore 7, 
8. IO . 12. 13, 14, 15, 17. 
20 . 21 e 23; 6: Mattutine 
musicale; 6.30: Corso di lin
gua inglese; 6.54: Almanacco: 
8.30: Le canzoni del mattine; 
9.15: Voi ed io; 11.30: La Ra
dio per le Scuole; 12,10: 
Smash!-, 13,15: Il giovedì; 14: 
Buon pomeriggio; 16: Pro
gramma per i ragazzi; 16.20: 
Per voi giovani; 18,20: Come • 
perché; 18,40: I tarocchi: 
18,55: Italia che lavora; 19,10: 
I l gioco nelle parti; 19.30: 
Toujours Paris; 20,20: Andata 
e ritorno; 21,15: Parata d'or
chestre; 21,45: Archivi di Sta
to; 22,15: Musica 7: 23.15-. 
Concerto del baritono Tom 
Krause e del pianista Irwing 
Cage. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 6.30, 
7.30, 8,30, 9,30, 10,30. 
11.30. 12.30, 13.30, 15.30. 
16,30, 17.30. 19.30. 22,30 e 
24; 6: I l mattiniere; 7.40: 
Buongiorno; 8,14: Musica e-
fpresso; 8,40: Suoni • colon 
dell'orchestra; 9,14: I tarocchi; 
9.50: « Il prigioniero dì Zen-

da », di Anthony Hope; lO.Ott 
Canzoni per tutti; 10,35: Chia
mate Roma 3131; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,50: Come e per
ché; 14: Su di giri; 14.30: Tra
smissioni regionali; 15: Disce-
sudisco; 16: Caratai; 18: Radio 
Olimpia; 18,20: Long Playing; 
18,40: Punto interrogativo; 19: 
The pupil; 20,10: Ritratto di 
Carlo Alberto Rossi; 2 1 : Su
personica 22,40: • Atomi ia 
famiglia »; 23,05: Donna '70} 
23,20: Musica leggera, 

Radio 3° 
9.30: Musiche di J. Brahms; 
IO: Concerto di apertura; 
11.15: Tastiere; 11,45: Musi
che italiane d'oggi; 12.20: I 
maestri dell'interpretazione; 13: 
Intermezzo; 14: Due voci do* 
epoche; 14,30: I l disco in ve
trina; 15,3(h Novecento sto
rico; 16,30: I l senzatitolo; 17: 
Le opinioni degli altri; 17.20: 
Fogli d'album; 17,35: Appun
tamento con Nunzio Rotondo; 
18: Notizia del Terzo; 18.45: 
Nostalgia romantica nella poe
sia di NovallO) 19,15: Con
certo dì ogni sera; 20: « La 
Ssrva Padrona a; 2 1 : Il gior
nale del Terzo; 21,30: « Pul
cinella », balletto con canto. 
Musiche di Igor Strawinsky. 
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